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La presenza straniera in Italia, pur 
ancora sensibilmente inferiore 
rispetto ad altri Paesi europei, 

interpella il legislatore nazionale per 
molti aspetti, tra i quali, non secondario 
quello della “sicurezza”. 
Le norme sull'immigrazione, che si sono 
succedute negli anni, sono rilevanti, 
articolate e soggette a frequenti 
modifiche. Con questa legislazione 
devono confrontarsi quotidianamente 
gli ufficiali di stato civile e anagrafe. Uno 
dei  recent i  aggiornament i  a l la  
normativa, sull'ingresso degli stranieri in 
Italia, riguarda l'art. 116 del codice civile, 
che prevede il nulla osta dello stato 
estero di provenienza per il cittadino 
extracomunitario che vuole sposarsi nel 
nostro territorio. Al nulla osta il 
legislatore italiano ha aggiunto la 
verifica, da parte dell'ufficiale dello stato 
civile italiano, della regolarità del 
soggiorno dello straniero nel nostro 
Paese. Quindi, l'obbligo per lo straniero 
di esibire il documento di soggiorno, 
oltre al nulla-osta o certificato di capacità 
matrimoniale. 
L'argomento è stato sviluppato oggi, 
nella sessione pomeridiana della 
seconda giornata dei lavori del 
Convegno, coordinata dal Vice Prefetto 
Rosalia Mazza, Dirigente Area Stato 
Civile del Ministero dell ' Interno, 
dall'esperto ANUSCA Liliana Palmieri. La 
relatrice ha richiamato l'obbligo, per gli 
ufficiali di stato civile, di applicare la 
modifica normativa, pur in presenza di 
rilevanti e manifestatamene non 
infondate questioni di legittimità 
costituzionale sollevate al riguardo da 
alcuni giudici e, oltre a contrastare con la 
Costituzione, ha precisato la Palmieri, la 
disposizione sembra contraddittoria 
anche rispetto alla Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali.
Tra i delicati temi di stato civile, ha trovato 
spazio la relazione del Sindaco del 
Comune di Spoleto, Daniele Benedetti, 
sulla multimedialità e interattività al 
servizio del cittadino nel Comune umbro. 
“Il ricorso alla tecnologia, oltre a ridurre il 
costo dei servizi e a consentire il 
collegamento con altre amministrazioni, 
ha implementato la comunicazione e il 
rapporto con i cittadini, che nel Comune 
vedono il primo ente cui rapportarsi”, ha 
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Stranieri e Stato Civile

Il Vice Prefetto Rosalia Mazza ha coordinato la seconda sessione del 1 dicembre. Al 
suo fianco il Presidente Gullini e a sinistra il Direttore Censimenti Generali ISTAT 
Andrea Mancini

Il Sindaco di Spoleto, Daniele Benedetti, intervenuto sulla multimedialità al servizio del 
cittadino 

Lo stand del Ministero dell’Interno al 30° Convegno ANUSCA
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sottolineato il sindaco Benedetti, 
ricordando anche il servizio telematico 
denominato “COMUNIcaInTv”. Progetto 
realizzato da ANUSCA in collaborazione 
con Sysdata Italia S.p.A. 
In questo progetto, il Comune realizza, 
i n s i e m e  a d  A N U S C A  ( p e r  l a  
comunicazione istituzionale) e ANSA (per 
le news d'attualità generaliste), i 
contenuti di un vero e proprio canale 
televisivo personalizzato, a cui si unisce 
anche la possibilità di inserire anche il 
contafile, utile strumento di supporto 
all'attività quotidiana degli operatori.
A chiudere, di nuovo il nesso tra stranieri 
e stato civile con una Tavola Rotonda, 
introdotta dalla professoressa Roberta 
Clerici, su “Nascita e filiazione dello 
straniero”, che trova il suo fondamento 
centrale nella legge nazionale del figlio. 
Materia di grande attualità se si pensa 
che, solo nel 2009, sono nati 77.000 
bambini da genitori stranieri, il 13% del 
totale dei nati in Italia. Affollatissime 
anche le sale dove si sono tenute le 
manifestazioni collaterali su “Certificato 
di nascita per l'espatrio dei minori di anni 
1 5  ( R o m a n o  M i n a r d i ) ,  “ I N A  
SAIA…bisogno di aiuto? Eccoci” 
(Alessandro Francioni), “Strade comuni, il 
portale di Poste Italiane per la gestione 
della toponomastica dei Comuni” (Olivier 
Cristophe), per citarne solo qualcuna. 
Domani, giovedì 2 dicembre, al centro 
dell'attenzione dei partecipanti, “Le 
possibili semplificazioni del procedimento 
elettorale”, mentre venerdì 3 si chiuderà il 
30° Convegno nazionale con la “Tavola 
rotonda” degli Esperti ANUSCA che 
risponderanno a domande e quesiti a 
loro posti dai presenti.
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Una suggestiva immagine del pubblico presente in Sala Plenaria

Lo stand Stesei, Wow e ANUSCA negli spazi espositivi del Palazzo “Kurhaus”
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Una bella immagine che conferma il successo anche delle numerose “Manifestazioni collaterali” del 30° Convegno di Merano



Le procedure elettorali, in Italia, 
sono costituite da un intreccio di 
norme, regole e consuetudini, 

che sono state create e si sono 
stratificate nel corso dell'ultimo mezzo 
secolo. Un complesso normativo 
impressionante, fatto di leggi, decreti, 
regolamenti, circolari e sentenze, che 
presenta, però, qualche elemento di 
criticità, come ha messo in evidenza 
l'esperto ANUSCA Sergio Santi (Vice 
presidente nazionale ANUSCA) nel 
suo intervento presentato al 30° 
Convegno Nazionale ANUSCA, i cui 
lavori sono stati coordinati dal Vice 
Prefetto Rosalia Mazza del Ministero 
dell'Interno, su “La presentazione 
delle candidature: esperienze, 
riflessioni e proposte”. “Uno di questi 
fattori di criticità è rappresentato da 
quanto avviene nella fase di raccolta 
delle firme per la presentazione delle 
candidature in vista delle diverse 
elezioni – ha rilevato Santi - e sono 
convinto che se si volesse (e si potesse) 
fare un'indagine seria in tutta Italia 
sulla regolarità delle firme di presenta-
zione delle candidature, se ne 
troverebbero un numero spaventoso 
di irregolari o addirittura false”. 
D'altro canto, esistono fortunatamen-
te in Italia, realtà comunali dove le 
stesse autenticazioni r ichieste 
vengono svolte con assoluta regolari-
tà dagli amministratori e dai funzionari 
pubblici incaricati. Questo, forse, è il 
rimedio più semplice da seguire. In 
apertura dei lavori, la Vice Prefetto 
Emma Vinci Orlando, Dirigente Area 
AIRE del Ministero dell'Interno, ha 
presentato ai convegnisti la nuova 
“Guida per gli italiani all'estero – Diritti 
e Doveri”, distribuita allo stand del 
Ministero.
A seguire, il Direttore Centrale 
Censimenti Generali ISTAT, Andrea 
Mancini ha illustrato le principali 
innovazioni di metodi e tecniche, per i 
Comuni, nelle prossime rilevazioni 
censuarie, rappresentate, in particola-
re, dall'impiego dei registri anagrafici 
della popolazione residente per la 
distribuzione dei questionari alle 
famiglie.
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Procedimento elettorale ancora a rischio di abusi nella 
raccolta delle sottoscrizioni 
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Il Prefetto di Potenza Luigi Riccio, si complimenta con il Presidente Gullini per il 
successo di pubblico al 30° Convegno ANUSCA

L’appassionata relazione di Sergio Santi, Vice Presidente ANUSCA

Il Direttore Centrale Censimenti ISTAT, Andrea Mancini
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Fuori programma, ma molto gradito, 
l'intervento del Prefetto di Potenza, 
Luigi Riccio, già Direttore Centrale dei 
Ser vizi Elettorali del Ministero 
dell'Interno, che ha detto: “ho visto 
poche volte Convegni così partecipati” 
e ha definito gli operatori dei servizi 
demografici “eroici protagonisti e 
pilastri dei Comuni, purtroppo non 
sempre apprezzati dagli stessi 
amministratori”. Quindi, Marcello 
Moro, Assessore al Personale, Servizi 
anagrafici e cimiteriali, Innovazione 
tecnologica Comune di Bergamo, ha 
presentato i risultati dell'indagine per 
la misurazione della qualità dei servizi 
di anagrafe e stato civile, come vista e 
percepita dai cittadini del suo 
Comune. “I servizi demografici – ha 
sottolineato l'Assessore Moro – sono il 
biglietto da visita del Comune nei 
confronti dei cittadini, per cui si è 
cercato di migliorarne la qualità, 
investendo risorse, non in modo 
temporaneo, che garantissero di 
soddisfare nel tempo le esigenze dei 
cittadini”. A chiudere i lavori, della 
prima sessione, una Tavola Rotonda, 
coordinata da Lucia Pasetti (Regione 
Liguria) e Antonio Quartu (Regione 
Sardegna), con la partecipazione di 
rappresentanti di altre regioni, su: 
“L'anagrafe base per la realizzazione di 
un sistema federato di identità 
digitali”.
Nella sessione pomeridiana, coordina-
ta dal Vice Prefetto Michela Lattarulo, 
Dirigente Area Anagrafe Direzione 
Centrale Servizi Demografici del 
Ministero dell'Interno, si è parlato di “Il 
diritto di asilo e l'anagrafe”, relatori 
Micaela Malena (Consulente legale 
UNHCR) e Romano Minardi (Respon-
sabile Servizi Demografici Comune di 
Bagnacavallo). 
E' seguita un'interessante Tavola 
Rotonda su “Il procedimento anagrafi-
co: la fase istruttoria e decisionale, 
anche alla luce dell'iscrizione dei 
cittadini stranieri, senza fissa dimora e 
dei soggetti a protezione internazio-
nale”. 
Domani, venerdì 3 dicembre, il 30° 
Convegno nazionale si chiuderà con la 
“Tavola rotonda” degli Esper ti 
ANUSCA che risponderanno a 
domande e quesiti a loro posti dai 
presenti.
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Da sin.:Gullini, il Vice Prefetto Emma Vinci Orlando, l’Assessore del Comune di 
Bergamo, Marcello Moro intervenuto sulla qualità dei servizi di anagrafe e stato civile 
con dati di un’indagine svolta nel suo Comune e la componente di Giunta Silvia 
Peruzzo

Il Comune di Alassio ha scelto di partecipare al 30° con 
uno Stand. Da sinistra Rosangela Scola, il Presidente Gullini, il sindaco di Alassio 
Giovanni Aicardi e Antonio Losno del Servizio Informatica

Convegno Nazionale Anusca 
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Il Vice Prefetto Michela Lattarulo ha coordinato la seconda sessione del 2 dicembre



ANUSCA ed i suoi oltre 1600 
convegnisti (1626 dicono i dati 
ufficializzati ieri dal Presidente 

Paride Gullini) con la tradizionale e 
sempre vivace tavola rotonda “ANUSCA 
risponde agli operatori demografici”, ha 
salutato oggi la città di Merano e lo 
splendido Palazzo Kurhaus che ha 
ospitato dal 30 novembre sino ad oggi i 
lavori del 30° Convegno nazionale. 
Un convegno che ha coinciso con il 30° 
compleanno dell'Associazione, nata da 
un'idea di Paride Gullini nel 1980 a Castel 
San Pietro Terme (Bologna), dove ha la 
propria sede nazionale accanto 
all'Accademia degli ufficiali di stato civile e 
d'anagrafe, unica scuola del genere in 
Italia e una delle due presenti in Europa 
(l'altra è a Bad Salzchlirf, in Germania).
Dopo mattinate e pomeriggi dedicati a 
relazioni di alto spessore ed a numerosi 
interventi sempre legati all'attualità ed al 
futuro dei servizi demografici, oggi la 
“tavola rotonda” coordinata dal Vice 
Presidente nazionale Sergio Santi, ha 
coinvolto sino all'ora di pranzo centinaia 
di operatori, che non hanno certo 
mostrato timidezza nel presentare 
quesiti e domande alla “squadra di 
esperti ANUSCA” (circa una quindicina 
sul palco), pronti a rispondere ed a 
risolvere i problemi che quotidianamente 
incontrano in Comune tanti dei soci 
ANUSCA, in particolare quelli relativi 
all'immigrazione e alla concessione della 
residenza agli stranieri.
Un ringraziamento particolare va alla 
città di Merano: Amministrazione 
comunale e Azienda di soggiorno per la 
collaborazione ad organizzare un evento 
di tale portata e per la disponibilità 
mostrata per risolvere anche il più 
semplice dei problemi ed ai commercianti 
e negozianti meranesi che per quasi una 
settimana hanno accolto nel modo 
migliore i  numerosi convegnisti  
ANUSCA, così come il suggestivo 
“mercatino di natale” ubicato sulla 
“passeggiata” accanto al Passirio, per ben 
due volte imbiancata da una copiosa 
nevicata proprio nel corso del 30° 
Convegno nazionale.
Ritornando ai numeri di questo “storico” 
30° Convegno nazionale, la classifica 
presenze per regioni ha visto al primo 
posto l'Emilia Romagna con quasi 
duecento partecipanti (193), seguita a 
ruota dal Trentino Alto Adige con 184 
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ANUSCA ed i suoi 1600 convegnisti salutano e 
ringraziano la città di Merano! 

iscritti. Abbondantemente sopra “quota 
cento” anche il Lazio e Lombardia, poi la 
Sicilia con 113 ed il Veneto (102), davanti 
alla Campania con 99 convegnisti.
Ancora, la Puglia, il Piemonte, la 
Sardegna nell'ordine, le Marche e la 
Calabria a pari merito con il Friuli Venezia 

18

N
ot

iz
ia

ri
o

Giulia a quota 59; poi la Toscana, quindi 
un tandem di regioni, Abruzzo e Liguria, 
con 39. Seguono l'Umbria, la Basilicata, il 
Molise e la Valle d'Aosta, per una 
classifica completa, che vede cioè tutte e 
20 le regioni italiane rappresentate al 30° 
Convegno nazionale ANUSCA.

Il “botta e risposta” tra operatori demografici ed esperti ANUSCA
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Tavola rotonda sul tema dell’identità digitale. Da sin. Grazia Ugolini (Regione Toscana), 
Gianpiero Zaffi Borgetti (ANCI), Andrea Nicolini (PM Icar-Cisis), Lucia Pasetti (Liguria), 
Anna Puritani (Ravenna), Vincenzo Fiore (Basilicata)



XXX Convegno Nazionale ANUSCA MERANO 
30/11- 3/12  

Classifica Regionale di Presenze

EMILIA ROMAGNA 193
TRENTINO ALTO ADIGE 184
LAZIO 166
LOMBARDIA 165
SICILIA 113
VENETO 102
CAMPANIA 99
PUGLIA 80
PIEMONTE  75
SARDEGNA 66
MARCHE  59
CALABRIA 59
FRIULI VENEZIA GIULIA 59
TOSCANA 49
ABRUZZO  39
LIGURIA 39
UMBRIA 25
BASILICATA 15
MOLISE  10
VALLE D'AOSTA  6
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DELEGAZIONI 
ESTERE N.  23

TOTALE 
PRESENZE

N. 1626



e di tanti amministratori comunali, 
provinciali e regionali.
Detto questo è doveroso sottolineare 
come il compleanno di ANUSCA si è 
impersonificato nel suo presidente 
Paride Gullini che da trent'anni ne 
accompagna la crescita. Un coro di 
riconoscimenti con tante testimonian-
ze dagli operatori e dai più alti gradi del 
Ministero dell'Interno: Sottosegretario 
all'Interno, sen. Michelino Davico, 
Capo Dipartimento Affari Interni e 
Territoriali del Ministero dell'Interno, 
Prefetto Alessandro Pansa e dalla Vice 
Capo Dipartimento Prefetto Adelaide 
Francesca Garufi. Pansa e la Garufi, 
insieme al Direttore Centrale per i 
servizi demografici, Prefetto Giovanna 
Menghini, hanno presieduto sessioni 
importanti del Convegno, portando 
nel dibattito il contributo delle rispetti-
ve esperienze.
Analogo contributo anche dai Vice 
Prefetti Rosalia Mazza e Michela 
Lattarulo, autrici di relazioni sul nuovo 
Massimario dello stato civile e sul 
procedimento anagrafico.
In questa breve nota è impossibile 
anche solo sintetizzare una “marato-
na” di ben 72 relatori che hanno 
occupato per intero quattro giorni di 
Convegno. Daremo conto sulla nostra 
stampa, come sempre, affinché tutti gli 
operatori possano avere eco di questo 
irripetibile evento.
Intanto, per un'anticipazione immedia-
ta che arrivi ai lettori, pubblichiamo i 
comunicati inviati dal nostro Ufficio 
Stampa ai media, per informarli sullo 
svolgimento dei lavori del Convegno.
Da questi diversi e aggiornati comuni-
cati-stampa c'è un'ampia scelta 
incentrata sugli argomenti principali di 
un Convegno atteso, che, per tanti 
operatori, è l'occasione più ghiotta di 
arricchimento della propria professio-
nalità.
Al riguardo, nella sessione dedicata allo 
stato civile, abbiamo assistito ad un 
civilissimo confronto di diverse scuole 
universitarie, fra i professori Luigi 
Balestra dell'Università di Bologna, 
Roberta Clerici di Milano, Elisa 
Baroncini di Bologna, Grazia Benini di 
Rimini, Valeria Pini di Bergamo e Renzo 
Calvigioni di Macerata, che hanno 
sviscerato una complessa materia sulla 
Cittadinanza Europea e determinazio-
ne del cognome (Baroncini e Benini); 
matrimonio e separazione tra soggetti 
di diverse nazionalità (Pini); riconosci-
mento e trascrizione dei divorzi 
pronunciati all'estero (Clerici) e le 
prospettive di riforma del Diritto di 

famiglia (Balestra). Argomenti seguiti in 
religioso silenzio da un'affollatissima 
platea fino all'ultima relazione propo-
sta da Renzo Calvigioni. Un panorama 
di scuole diverse che ANUSCA ha il 
merito di avere portato nel Convegno 
nazionale come ha riconosciuto il prof. 
Balestra. Ma, come si diceva all'inizio, 
del Convegno abbiamo materiale su 
cui riflettere a lungo per affinare una 
professionalità che ha tante “linee 
evolutive”, come ha più volte detto 
l'energico coordinatore Giovanna 
Menghini che ha assolto brillantemen-
te al suo compito di moderare il 
dibattito.
Prima di concludere, solo un accenno 
all'imminente inizio del Censimento 
della popolazione italiana del 2011, 
i l lustrato dal suo coordinatore 
nazionale dr. Andrea Mancini. Ancora 

continua da pagina 1: Il punto sul 30° Convegno...

una volta il Censimento fa leva sulla 
col laborazione con le anagraf i 
comunali che saranno impegnati con 
uffici addetti al Censimento, che 
saranno costituiti a giorni. Infatti, 
presso i Comuni ci saranno dei centri 
comunali di raccolta dei questionari. 
L'obiettivo è quello di ottenere dal 
Censimento “un quadro informativo 
che sia utile a tutti”.
Entro il 31 marzo del 2012 ci si è 
impegnati a dare i primi risultati mentre 
la chiusura del Censimento è prevista 
entro il 2014. Un nuovo carico di lavoro 
per gli uffici demografici comunali, che 
va ad aggiungersi ai già tanti altri 
riservati agli uffici d'anagrafe.
Per questa anteprima ci fermiamo qui, 
augurando a tutti “Buone Feste” ed un 
“Felice Anno Nuovo”.
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I Vice Presidenti nazionali Corrado Zaccaria e Domenico Linarello

La standing ovation con gli applausi di autorità e convegnisti 

A
n

n
o

 X
X

V,
 n

u
m

er
o

 1
2

 •
 d

ic
em

b
re

 2
0

1
0



21

N
ot

iz
ia

ri
o

Effetto media a Merano   
di Cecilia Bortolotti  

Il trentennale di ANUSCA verrà 
certamente ricordato come l' anno 
dei record: per il clamoroso boom 

del tesseramento, per la mole senza 
precedenti di corsi organizzati e per i 
par tecipanti  al  Convegno, che 
quest'anno hanno raggiunto la 
ragguardevole cifra di 1626. Un evento 
di tale importanza, giunto a corona-
mento di un anno indimenticabile, non 
poteva certamente sfuggire all'attento 
occhio dei media, locali e nazionali. Sin 
dalla giornata inaugurale del 30° 
Convegno nazionale di ANUSCA, 
infatti, numerosi giornalisti hanno 
ripreso le fasi più interessanti del 
dibattito con interviste e commenti sui 
lavori.
Per la prima volta nella sua storia, 
lasciatecelo dire con sincera soddisfa-
zione, il Convegno nazionale ANUSCA 
ha ricevuto l'attenzione dell' ANSA, la 
principale agenzia di stampa italiana e 
quinta nel mondo, presente nei primi 
due giorni di lavoro con un giornalista 
ed un fotografo che hanno realizzato 
un bel reportage pubblicato sia sul sito 
www.ansa.it che sui principali portali 
italiani (libero, msn, tiscali, yahoo, 
fastweb ecc.). Presenti anche un 
giornalista ed un operatore RAI per 
realizzare un servizio per il Tg regionale, 
andato poi in onda nella stessa giornata 
di apertura dei lavori. Intervistato dalla 
RAI, il Presidente di ANUSCA Paride 
Gullini ha espresso tutta la sua soddisfa-
zione per l'ottima riuscita del convegno, 
mentre le immagini spaziavano 
sull'affollata Sala plenaria e sui frequen-
tati stand delle aziende e degli enti 
espositori. Oltre alla benvenuta troupe 

della RAI (cui abbiamo pubblicato copia 
del servizio sul portale www.anusca.it ), 
sono state davvero molte le telecamere 
ed i microfoni presenti al Kurhaus: il 
Network nazionale 7 Gold, il gruppo 
televisivo NuovaRete, l'emittente 
locale Video Bolzano 33 ed un paio di 
telereporter free-lance, insomma un 
nutrito gruppo di giornalisti e operatori 
che ad ogni spostamento ha sempre 
attirato l'attenzione dei presenti.
Piacevolmente sorpreso per la grande 
presenza mediatica nella mattinata di 
martedì 30 novembre, il Sottosegretario 
Davico, mentre la RAI e le altre emitten-
ti lo raggiungevano presso il salotto 
appositamente allestito per le intervi-
ste, così come lo stesso Presidente 
Gullini, proprio a due passi, nell'affollato 
stand ANUSCA. Intanto, le altre 
emittenti hanno chiesto pareri ai 
responsabili delle aziende espositrici, ai 
rappresentanti dei Comuni, agli 
operatori sui vari servizi offerti da 
A N U S C A  c o m e  i l  “ D S F ”  o  
“COMUNIcaInTV”.
L'Ufficio Stampa dell'associazione, con il 
Responsabile della Comunicazione 
ANUSCA Primo Mingozzi, gli addetti 
stampa Sauro Dal Fiume e Cecilia 
Bortolotti, coadiuvati dal collaboratore 
esterno esperto di materia elettorale 
Umberto Coassin, oltre che produrre i 
comunicati stampa quotidiani, relativi ai 
lavori del Convegno nazionale (inviati 
ad un'ampia mailing-list nazionale e 
locale), è stato impegnato ad accogliere 
le troupe televisive, i giornalisti e gli 
addetti ai lavori che hanno partecipato 
al Convegno.
Inoltre, all'assise di Merano è stato 

presente per il terzo anno consecutivo 
Antonino D'Anna, giornalista inviato del 
quotidiano economico ItaliaOggi, che 
ogni giorno ha scritto un articolo sugli 
argomenti  più interessanti  del  
Convegno. E' quella con ItaliaOggi una 
delle numerose collaborazioni che 
ANUSCA ha instaurato nel corso degli 
anni, per informare in modo attento e 
capillare chi partecipava al Convegno 
nazionale, ma anche chi non è potuto 
intervenire (news e comunicati stampa 
sul portale). Oltre ad ItaliaOggi e al 
quotidiano nazionale Il Resto del 
Carlino presente con un'inviata da 
Bologna, molte testate locali come l' Alto 
Adige e il Corriere del Trentino e il 
Corriere dell'Alto Adige hanno seguito 
con attenzione i lavori del 30°Convegno 
nazionale.
Un interesse dei media che non può che 
far piacere all'associazione ed il merito, 
senza peccare di presunzione, è proprio 
dell'ANUSCA e del programma del 
Convegno nazionale che il presidente 
Paride Gullini ed i suoi collaboratori 
riescono ad elaborare per ogni nuova 
edizione, confermando che quello di 
ANUSCA è il più importante appunta-
mento annuale degli operatori dei servizi 
demografici, al quale partecipano anche 
tanti sindaci, assessori e funzionari 
pubblici.
Molti servizi televisivi sono già andati in 
onda, sia nei telegiornali, sia con 
“speciali” nelle varie emittenti citate. Ma 
c'è una bella notizia! Sul sito www.anu-
sca.it potete vedere già alcuni di questi 
servizi e, nell'area “rassegna stampa” 
saranno pubblicati gli articoli usciti 
relativamente al Convegno. 
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